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MORfASSO- Umiltà, passione, di-
sponibilità e una grande fede,
Sono i valori che hanno guidato
la vita di Primina Bergonzt, ve-
dova Cimelli, prima donna in
assoluto ad entrare a far parte
del consiglio comunale di Mor-
fasso. Ieri pomeriggio, nella
chiesa di Sperongia la celebra-
zione dei funerali, presieduti dal
parroco don Giovanni Giova-
nelll.
«Prtmina era una donna di

grande fede e di grandi prove -
ba detto il sacerdote - onesta e
di buon senso, che si sapeva a-
doperare per la sua chiesa. Can-
tavanel coro parrocchiale, ed e-
ra una delle poche che conosce-
va la vecchia liturgia in latino».
Primìna era nata nel 1921 ai

Oaribola, un picc?lo aggl~)Jne-
rato compreso nel confini par-
rocchiali di Sperongìa e situato
vicino al torrente Arda, e fin da
giovane aveva aderito all'Azio-

Addio a Primina, pioniere della politica
Morfasso: attivista Dc, è stata la prima donna ad entrare in consiglio comunale
ne Cattolica, diventando uno
dei pilastri parrocchiali dell'as-
sociazione. Già nell'immediato
dopoguerra, Primina è trale più
ferventi attiviste della Demo-
crazia Cristiana, e il suo impe-
gno nel partito, ispirato ai valo-
ri cristiani e inteso come passio-
ne ideale, come servizio e non
come strumento per accedere a
incarichi pubblici e a posizioni
di 'potere, sì concretizza con le
elezioni amministrative del 6
novembre 1960. Prima donna a
candidarsi alla carica di consi-
gliere comunale di Morfasso.
Primina Bergonzi, di professio-
ne contadina, viene detta in se-
no alla lista di maggioranza del-
lo Scudocrociato - che poi eleg-

Primina Bergonzi

gerà sindaco Giovanni Basini -
con ben 921 voti di preferenza
personali. riportando un sue-

cesso di consensi che le permet-
te di collocarsi al sesto posto
nell'elenco dei 16 consiglieri di
maggioranza eletti.
Dal 1960al 1964 Primina Ber-

gonzi si batte con intelligenza e
coraggio per il proprio comune
e lasua gente, ed è compatteci-
pe dei grandi successi dell'am-
ministrazione Basini: dall'ìstitu-
alone della scuola media (1961)
all'apertura di una banca nel
capoluogo (1962), dalla realiz-
zazione della pesa pubblica
(1963) alì'approvazìone della
delibera dellO settembre 1964
per la costruzione dell'acque-
dotto rurale denominato Mi-
gnano - Cà del Monte - Case In-
zani - Selva -1 Rabbini, in terri-

torio di Monastero. Giusel?pe
Marenghi, anch'egli consighere
comunale in quel periodo, ri-
corda il coraggio con cui Primi-
na interveniva in consiglio co-
munale: «Primina era bravissi-
ma, non era in contrasto èon
nessuno e, anzi, ricordo che a-
veva chìesto il coinvolgimento
della maggioranza e dell'oppo-
sizione per la costruzione di Wl
ponte sull'Arda per venire in-
contro alle esigenze della gente
dei Caribcia».
Primina Bergonzì era vedova

di Davide Cimelli; dagli inizi de-
gli anni '70 abitava in località
Arda di Sperongia. Lascia i figli
Antonio e Rita.

Gianluca Saccomani
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